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Le testimonianze raccolte da Mimma Paulesu 

GRAMSCI VIVO 
Un l ibro che consente di avvicinarsi più int imamente non solo 

alla biografia del grande rivoluzionario ma alle radici stesse 

della sua riflessione e della sua elaborazione del marxismo 

« Oi<ni tan to ci fermava­
mo a sedere su quei sa...-i 
e lui raccontava di quan­
do era banib.no <• giocava 
coi .suo; compagni a ' h i 
i e t t a v a .! sas.ao più lon­
tano ; pò: invitava anche 
i nostri aecompaggiator: a 
c imentars i con lui in que­
sto L'ioco „. ricorda Canni­
la Ravera in una delie t<-
st imonianzo laccoite in 
Gramsci viro i.Milano. Fel­
trinoli:. 1077. paj,'*,'. 242, 
L. -}")()()). F Carlo F a m i : 
' (Duran te li soggiorno ai 
le Frat tocchie dimostro di 
essere un 'grande lancia­
tore di sassi; nessuno riu 
.-,ci a lanciare : sass. co.-i 
lontano come lui sap-va 
fare.. . 

Un semplice aneddoto. 
se .-,. vuole, u.io tra i ta.u 
t. raccolti . : ; «l'ies'e i).ij. 
ne raccolte non .-.o.o .uno 
revolrnente. m.i • oo miei-
l:iri'!l«i critica da Minima 
l'allle.-ui Queim'-:oli. pazi'-n 
te iiitenfcgat riee di colo­
ro che conobliero f ì ramsc; 
in vita e che con lui eh 
bero rapporti perdonali e 
politic:. Ma un aneddoto 
che in certo modo .- in"-
ti/za la prima in.pressio­
ne- <li chi !c»itc questo li­
bro per avvicinarsi pili 
in t imamente non .-olo al­
la biografia di f ìrain.ol . 
ma alle radici stesse delie 
sue riflessioni e «Iella sua 
o!*il>oraz:o!ie «lei marxismo. 

K' un libro per ino!'; 

aspett i rivelatore'. una 

c h i a v di volta [ler la stes­

sa interpretazione del pen 

siero di Granisci. Vero e 

infatti il comrarif) di 

quan to generalmente si 

pensa: se la biografia non 

molto ci dice sulla prò 

duzione d: un testo !et 

terar io o di un'opera «Car­

te in genere, molto invece 

essa significa per le opere 

d: pensiero, ove. per «lir'o 

con un linguaggio sciupi. 

fieato. i coiitenuti en.er 

t'ono in primo piano, e 

c«)ii «'ss, : riferimenti. an­

che dirett i , alle esperienze 

di vita de: loro autori. 

Passione 
educativa 

u Più lontano »: cosi. 
unan imemente , tut t i colo 
io che in questa raccolta 
par lano di Gramsci, fini 
scono, in un m«>do o nel­
l 'altro. iM-r carat ter izzare 
ciò che Gramsci vedeva. 
ciò che lo preoccupava. In 
una fase «lei movimento 
operaio i taliano in cui la 
tat t ica quotidiana era sle­
gata «la ogni prospettiva 
che non los.-.e verbale « 
propagandist ica. Gramsci 
teneva sempre volto lo 
sguardo alla prosp<'ttiva 
strategica. al medio «• iun-
co periodo. Sarà proprio 
questo a t teggiamento n.o.i 
tale a permei tersili, nel 
1!'20. di ,< prevedere •> si.: 
esiti d«"ì!o scontro di olas 
se ;n Italia con :i celebre 
giudizio: i< Ui fase a t tua le 
«Iella !«>tta «li «lasse in Ita­
lia è la fase che precede: 
o la conquista «lei potere 
politico «la parte del pro-
letamato rivo!uz:.>nario pel­
li jXiissa<_'nio :i nuovi modi 
di produzione e «I: distri­
buzione che permet tano 
iiii.i ripresa della produt 
t iv: tà : o una tremenda 
reazione da par te d»'il.t 
classe proprietaria e «Iella 
casta noverila!iva. Nessii 
na violenza sarà trascura 
ta per soggiogar»- il prò 
letamato industria!»* e 
agricolo a un lavoro ser­
vile: s: cercherà «I: spe / 
/ a r e inesorabilmente '-li 
ortianismi «L lotta po'..;: 
ea della olas-o operaia 
«partito sociali.-*! a » <• «1. 
incorpora re gli organismi 
«li resistenza CCOUOIIIKM 

ti sindaca", e le coopera­
t ive! neiili ingranaggi rf,-.; 
lo S ta to borghese -. 

Non e p-.-rc.o casuale 
chx' — come ampiamente 
tes ti n. lima no tn qur.-'ii 
lirijtr:scr i n o Lut-g: Lo:; 
"o Umberto "Verracnii. 
Umberto Clementi . O.o-
vanni I~ii. Sandro Perti-
:r.. Bruno Tosili. Gustavo 
Trombett i — tu proprio 
sulla questione dei'..» pro-
.-•>ett:va. sull'ana•..-: della 
s.tnazione, che insorse, ne". 
l!*30-l!WI il conflitto co.-. 
le posizioni della III In 
ternazionale e del Par t i to 
ciie isolò Grair.se. in car 
cere dagli stessi Compaq.-.1. 
Nuova luce r-u questa v. 
«•end;» e recata dal libro 
d: Minima Paulesu Quer­
elo".:; e lo sottolinea am­
piamente Giuseppe Fair:. 
biografo di Gramsci , nel­
la sua prelazione. 

Ma più ancora, questa 
cos tan te proiezione *vrr-o 
:'. futuro della lotta ti: 
classe e de". movimento 
operaio, si leggo. anche 
in questi test: d: memo 
rio. «ìttraverso la vera e 
proprie» passiono evincati 
va ohe sembra earntter.z. 
7.1 re Granisci in ta t t i i 
.-noi incori'ri. e in parti­
colare .n quel'., con i coni 
pus ivi operai. «. Antonio 
Gramsci — scrive Antonio 
De Biasi — s-. proponeva 
di educare gli operai , di 
t r a r r e duali operai il me 
elio che OASI potessero da 
re col loro sacrificio e non 
d: concedere loro, in vir­
tù della loro situazione. 
dei v a n t a s s i che non ics-
foro guada«iruit: e meri­
ta t i . Èra un educatore pa­
ziente. appassionato \ «Un 
maestro , e ra . Gramsci . K 
quale maestro!.. . No: era 
vamo più giovani di lu . 
rr.a sopra t tu t to e ravamo 

Una rara fotografia di Gramsci ( i l secondo da sinistra, 
in seconda fi la) al quarto congresso del Cominlern svoltosi 
a Mosca nel 1922 

«•o.-ii .ontani da lui come 
cultura che *;ttto quanto 
el'li diceva ci .llteressava. 
Poi le .-ne affermazioni 
tliven'ava'.lo. ogil. volta. 
ogge'to «I: studio e di me­
ditazione. Se (|Uitlch«' vol­
ta non giungevamo a ea 
p.rlo. lui con una pazien­
za ininiitu parlava anco­
ra. entra va in tut te le 
p.CL'he del discorso ,.• ci 
l a c c a comprendere. per 
tare: ioccare con mano 
ciò eiie era niusto •• 'Mau­
rizio Gar .noi ; e Molti si 
t ra i ten-vano . . ! conversa­
zioni personal: con Grani-
s u . ra-h.edendo sij.eia/.a»-
n.. sollevando qno-t.on; •• 
osse:va.'..o.i:. Gran i - : : e. 
scoltava tu". : p.iz.en-
temente e rispondeva con 
nuovi argomenti . infere.i-
landò :a)cS.,o la conversa 
zione con b.i'.tu't scherzo 
se. aneddoti, osservazioni 
irouuh.e i i l e m : I.-m-••• ' : 
« Credo d i e pochi abbia­
no dato tante onorine co­
me Gramsci alla forma 
zlone «l'i quadri. Non •"* a 
caso che perdeva 'al i to 
tempo anche con un solo 
compagno! Infatti , quan­
do giudicava che uno ave­
va dell*- capacità di svi­
luppo. lui si buttava a 
corpo morto ad a lu tar lo : 
«' i-Osi aneli-- co.ì i-.ement: 
«lei consK'l: «li fabbrica. 
con colloqui personali o 
intervenendo nelle assoni 
blee per portare un «in-
tributo ])olitiei» «' ide<iloni-
cii di primo piano. I,o fé. 
eeva pro;>r-o < OH (jitesto 
SCIJUO: creare u t i forza 
che non solo foss-' disci­
plina*.!. ma c'uc ave.-se ca-

picità e ()U.lillà 1HI.1-
•|">ie >• 115ai" -ta Sant ina > : 
«Granisi-! .•••'invìi in tutti 
noi nue.-te m.'i-canze e le 
«•omplctava \xo\\ una di 
:^rez:o:>'. direi. &,\ mae 
,-t ;-,->. F i lo -eia «letto in 
conferenze e l'ho nià 
scrittoi oualuicnie «osa 
G-arn-ic' ave:, e I :**e. !:••!• 
la sua vita, sarebbe s-:n 
]ire r iusci i) un «.'rande 
educatore Perché es-'e'v 
un educatore era proprio 
nella sua voci '.Ione, ne: 
suo st le. nel .-'i-« fine. 
nella .-'l:i c a p i c ' à in'e '-
let tua 'e • i Araire.i \ 'i 
n'o!ino >. 

In p.<n tenij».! n..».t: ;u-

terloeuto!': sot;o!:::»M:;e l.i 

attenza>n«' «ii Cìramsci ver­

si) quanto dic'.an-'» e «sa­

pevano • iili o:>'ral. la sua 

i-apacità d: imparare «la 

liiro. e sopra t tu t to ,;alle 

loro esper:e!i zo di lotta. 

St- non era .'incora la iv 

sposta alla l imosa do­

manda «li Marx: ; Cu: 

educherà ili: educatori".' ••-. 

e,a a'menci la rip 'ova «vie 

l":nff"llei"uale r:v«»lti nona 

r.o sardo avverti-, a ' ì f a 

i.ì prc-iiiaiiza de*, qucsi 'o. 

e non solo p.ù tardi d r 

nu.i.ii r.i .1 -eaiieru.: no . 

ni.; i''.i.«'.-«i":i e - u " r e e ! 

•.e e le sue perplessi'.! d: 

t r >n t 
«O l i i . 
re e 
r i ee. 

e ad o 
•a l;/za e.. 
ci: «le.-:. 
t : ; ' e >< 

Gli 
gì o\ 

eui terni. 
one d , l : 
-ione t:e 
»i:rotti -. 

anni 
anili 

i d . 
) .C t ' -

,<di-

A a paso io e.i- ie.*ci.i tt.ì.i-
e 1.ii èva :..-io Uro la pas­

sai.te iM.i.>i'.:,v.i. Anche a 
tale prope.-.to vale la :x'-
i*.a c i ' a re — .-oprati ut'ei 
ni qut.-t. te.no. ii M)tto-
•.alat.iz:o:ie. qua.i,io non 
«ii :rr:s.o:*.e. dello s t u d o e 
della let tura: ,< Tutt i ..-. 
l'.isi avi'Vaino mia tiran 
de passione I H : la lettura. 
soprat tu t to Nino ed io. 
Perciò fu.un.o telici qua li­
tio una .-.iie.ora «i e.onie 
Mar *.n tira*, rc ja lò a N: 
ili) una p \ i o a b.bl.oteca 
ti'. '.i>t. per r.e-razr: •• iTe-
re.-:na Granisci»: .<Ix£>*e-
\a mo.tissiino S: interos 
s.tva a qualunque stani-
pato t'ho ii.: cap.ta.>se tra 
le uiani : in quel periodo 
appre/r-ava i:i pari colare 
gli scrit tor. t rances. : Hai 
zac. Fl.ìnixrt. Zola « i Re­
nato K:c.ir:i: «.Non di­
menticherò mai quella ca­
sa ; ora una . . . letta dal e 
part i di via Nonientana 
in cui re ii na va un m o n n e 
disordine Li'ari ;tH'r ter 
r.i. :br. dapper tu t to ' mi 
colpi la quant i tà d: li 
br:. \oraii .ente sbilord:! . 
\ a i' (Renato Cigarini >: 
«Lui era ca-i. Fra tat to 

in tal modo che quando 
ieiljeva non ave va po.-i.si-
bili 'a «li occuparsi d'al­
tro. tira capace di s tare 
ai-ia'o tino alle tre. alle 
«piatirò, alle cinque tiel 
militino per finire l'ulti­
mo libro che aveva com­
pralo e poi il -(ioillO dopi) 
non ave'.'a la poss.bilita 
di alzais . e «li muoversi • 
(Carlo F a r m i ' . 

Trascura to nella perso 
na e ne^li abiti. Jlimatore 
accanito. stud.«iSo ai)pa.-, 
sinuato, incurante della 
propesi salate lis.ca... tut­
ti eleni, -nt: che accomu­
nano Antonio Gramsci a 
Karl Marx. K tu*tav:a. 
le-iiiendo qu'-ste paeene di 
testimoiilan/e, omeruo lin­
cile un elemento biogra­
fico che sta a sei/naiv 
un i diiìv'ienz.i for.-e dirl-
:ì.v.i:i\ Ma IX I-:A «li !a 
mmlia ih'nestanti- e colta. 
vi.-se :n nrami: centri , di 
import CK.I addir i t tura 
mond.aie. I5eri.no. Par:',;:. 
Bruxelles. I.otidra. Aveva 
alle sue si)all«- una tradi­
zione rabbinica. :l Rritish 
Miiseiim a pollata di ma­
no: era. iier nascita, un 
grande intellettuale. D: 
Gramsci basta ricordare 
(pianto culi stesso ci dice 
«il sé. dello sforzo imma­
ne per uscir«' dail'lsola-
men 'o e dal provinciali- -
smo isolano, e poi dal­
l'ancora ristretto orizzon-' 
te torinese e i taliano: e 
basterebbe leggere, in f;-
iiiirana. in tutt i i su«>i 
seri ' : : , quanto ni! sia co­
s ta to liberarsi dalle stret­
toio ideaiis 'iche dell'in­
fluenza crociana e aceti-
s 'arsi alla scientificità del 
pensiero di Marx. 

Non stup'sce. quindi, il 
permanere, in tut to '"arco 
«Iella sua vita e «le: suoi 
scritti , «li una immanen­
te curvatura a etica >-. cor­
to «listante, por molti 
aspetti , dalla critica «ton-
s;iiwi\-o!<»/:-*;? ììla.*"XÌaria del­
la contraddizione e della 
ooiitradtlittoriotà che sem­
pre il reale preseli* a e 
elee in esso è insita, co­
si:! ut iva. 

Traiamo da Gramsci vi 
MI ancora un aneddoto, a 
illusir;tre il giudizio che 
precede. Racconta Vincen­
zo Mimico' i A una di 
(lueste feste domenicali 
per l ' "Ordine nuovo" in­
vìi mimo la cnninasinia rii-
i f t a n i isticii «Iella Casa 
«le*, popolo perché a"le.it is­
si- uno spettacolo... I~i 
compieii ia ci proposo «ii 
ti «re .-•.•••'V.'o... Quando 
andai a prende'.-'"- Gramsci 
;>er portarlo alla casa «tei 
popolo, enll mi « mese: 

, Porche a ve, e scolto 
i".!".;c.*o? .-.Perché è \:r\ 
dramma i-iit' pene , al­
m a iiioi'a licito e noi 
possiamo fare una bella 
fe.-ta ;>'r 1'' Ordine nuo­
vi)' e raccogliere dei sol­
fi. . risuos . i Ah. caro 
Ri.itic<> di.-se Granisc:. 

ila: ilia \ .slo l'.-t ."l:r/ti. R;-
eord: che a un certo pan 
lo < "e 1" "esecro o non es-
sore"' ' Kbbe.io. ".' ' Ordine 
nuovo ' non e un morna-
o <ì: essere o r.on os--oro. 
1" " Orti::*.o nuovo" è 'es­
s e r e ' • S: t ra t ta , ovvia-
inon'e. di una b.iifuta. 
i or-'radde'".» del -.-.-sto da 
n i a . r o Granvc l scrive s i 
S::.'ki*sr>eare. o in rtar'i-
.•c.are sul U ti V.'";. nelle 
C •"•>•.'•?< •"..•• tciii'-'ti'i: al ".:-
ti..te può anche darsi che 
Un. ;.òi abbia ricordalo 
:n i e o no.: abbia bv ie 
e.ttorrato il s-^n-o dello 
parole ri: Gramsci F. tut-
\ iv .a . vi è nell'antxidoto 
alcuni :.-• «h-e v e n e , a btTi 
altri l.ve'l:. confermato d i 
tut ta "."op-̂ ra di Granisci : 
pr.ma e de.;*>,-» ti suo arre­
sto" una vo'ontà «li auto 
con*rollo t'Val-^ che. co 
n:e o rende a volto ;: :-
•j.usto vor.-o l.i morl:e 
.lulea. può indurlo a un 
resiti.io di m.iro'v.iy.snio. E 
può indurvi, in misura 
corto assai più rischiosa. 
i .-noi < rnpot.r.i «. 

(Gramsci vivevi anche 

o d — conte r corda lo 

.-•esso Bianco — un ••<'.io­

nio d: carne e ossa v Q : e 

sto ho! li'a-o e: aiuta dun­

que. etnei!-"' per '."attenzio­

ne ti; M : n n '. Pauli*-su ad 

evi 'are CJI I ; apiiloiioi .ca. 

a :•»:•• ni io p-*-;:otrarlo e com­

pro. iderlo. iv r p.ù correi-

t,.:no:Te servire, de . suoi 

.-•raord.r.u.. insegna nienti. 

Mario Spinella 

VERSO LE ELEZIONI MUNICIPALI IN FRANCIA 

La battaglia di Parigi 
La posta in gioco nella capitale a un mese dal rinnovo delle amministrazioni locali - Tra un anno le consultazioni legi­
slative: un ciclo d'importanza decisiva - Due strategie contro la sinistra unita: il tiepido riformismo di Giscard e il neo­
gollismo di Chirac - Le profonde radici della crisi della maggioranza a vent'anni dalla nascita della quinta Repubblica 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, febbraio 

Tra meno -ii un mese, il 
IH marzo prossimo, i l'rance-
si saranno chimati alle urne 
per il r.nuovo dei cons.ieli 
miuiicipitl.. U:i anno tlo.j-j ter 
neranno a votare, e stavolta 
per rinnovare la Camera dei 
deputat i , in una constilin/.io 
ile che e considerala come 'a 
più importante demi; uitmu 
vent 'anni. 

Per una di quelle curiose 
coincidenze d: cui la storia 
non e avara, la quni 'a Re­
pubblica, se ne avrà :i tem­
po. tluvrcb'ie celebrare più 
prio tra un anno il .-uo pri­
mo ventèlimo ti: vita e.-.-en 
«io nata nel l''">8 eoi ritorno 
de; eenei'aie [*)•• Gallile al 
potere. <• più precisamente 
co! referendum cosi :t:iz on i 
le de! "!•; set tembre M allo­
ra. quando si afform i che ! • 
prossime elezioni legislative 
sono ie jjlii important i deeli 
uit .m: venti anni si d . ' e un 
che che (mesta (punta re 
pubi/ .ca non ha ufi :i con-c.i-
so dee '! < anni runji ut ; ,• de 
joliiani. né «niello del perio­
do della ii rande e.-pans:On • 
economi::» jiatrocinata da 
Pompidou; e non tanto ci il 
punto di vista :.'tituz :o!iale. 
perché ormai la C'ostitu/.ione 
non è messa in discussione 
da nessuno e ' u t f a i più •-'•• 
ne ciiiede q-.iaiche ritocco. 
quanto da! punto dì vista dei 
• regime ••. cioè del modo di 
omanizzare «' di cestire la 
società francese. 

Persino Gis ard d'Kstaiii!z 
ha ammesso il decimo della 
quinta Repubblica quando ha 
scrit to. nel suo recente 
ed evanescente libretto «De 
moeratie fruncaise -> che « la 
Francia esita sulla stolta de! 
suo ca nini ino tu turo» e ha 
cercato di vol'-'ere a proprio 
favore questa esitazione trat-
teu-'iantio i carat"or: tonda 
mentali della «società libera­
le avanzai;! •> in una sene (ii 
capitoli che non vanno oltre 
l'illustra "'.ione dei libri di let­
tura per le scuole elemen­
tar i . 

Sotto tutela 
del prefetto 

Che la Francia esiti, nes­
suno ne dubita. Tu t t e le ele­
zioni parziali degli ultimi due 
anni hanno «iimostrato in ef­
fetti che una par te sempre 
più importante dell'elettora­
to è più a t t i ra ta a sinistra 
che a destiti , più verso le 
profonde riforme proposte dai 
part i t i f irmatari de! «prò 
'_rramma comune;) che verso 
il tiepido riformismo ^scar­
dinilo". Ed e por questo che 
l'ex primo ministro Chirac ha 
rotto i ;>onti co! iiìseardismo 
proponendosi come il nuovo 
uomo de'la provvidenza capa­
ce di salvare il robinie dal 
.v pericolo collettivista ••. 

Di qui l ' importanza dello 
elezioni municipali che avrai! 
no luogo tra un mese, non 
.soltanto por il rinnovamen­
to che esse dovrebbero in 
t rodurre nella gestione delle 
.-iniTiiioistrazioni lrwali, ma 
come anteprima delle elezio­
ni legislative, come sondag­
gio politico «ielle tendenze at­
tuali del corpo elettorale. Di 
qui anche la battagvla per la 
oon*;-.i:sfa «lolla municipali;a 
di Parigi, in un ;>acse dove 
la capitalo è qualcosa «li più 
della sede de! « legislativo >• 
e dell'< esecutivo . ma e ii 
luogo di convergenza e di 
concentrazione di tutt i i p»1 

tori economici e 'polìtici, fi­
nanziari e culturali . 

Fu Knrico IV. instaurutore 
dello S ta to monarchico .ìazio 
naie, forte e centralizzato, a 
«lire nel XVI secolo che <; Pa 
rigi vai bene una messa • 
con la sua conversione a 
cattolicesimo. Quat t ro secoli 
sono trascorsi, quat t rocento 
anni noi corso de: quali il rio 
toro centralizzatore d: P»r:g: 
non "na fatto che aumentare 
sot to ìui t i i regimi' m o n a : 
ciuco, rivoluzionario-»;à« obi 
r.o. n .noleoniro imperiale, re 

st aUr.itOVre. i'è̂ ^U }r>..i àrii"» t 
^ol'TATa 

Abbiamo qui. in questo te 
nomeno difficilmente reperì 
bile altrove, uno «io: tant i ma 
lì francesi analizzai : ii.\ Alain 
P'-yre;!--e. en t ra to in que-ti 
giorni tra gli e.nimort.ìle- tiel-
l'Accadéni.e francai.—- nel 
.-no "n'oro , Lo :r.a: franca..-»». 
Kppnre "fochi sanno che quo 
sta capita.e. t h e dec:df dì 
tu t ta la vita del paese, n-x.c 
è iieces-sario sbarcare un 
g.orno o l 'altro por poter fa­
re una ;< carriera nazionale . 
meta rì; tut t i t Rastignac bai-
z-u-'niani di ieri e <i: oggi. 
sodo di V-itte le banche e gli 
istituti d: «redito, di tu ' to le 
grandi società industriai*, e di 
tu t t e le case ed:*riri che hai: 
r.o un ' importanza nazionale. 
questa capitalo — dicevamo 
— ó Osoltis.i dalla legislazione 
munii ' .pale valida ;>*•: Tufo 
"e altro c t f à francesi, non ha 
un sindaco con po'er: es-*1;*.: 
t ivi. ma vive da oltre cc^.'o 
anni sono la tutela ri*, un 
prò:e*io. o*.oo dello Ste.to Do 
pi-> la Comune à~y. ISTI. T'niers 
ii'.ova c a i n o oho una città 
come questa. densamente 
operaia e infmi 'amon 'o più 
politicizzata della provìncia. 
poteva costituire con la pro­
pria amministrazione comu­
nale .•' un potere > con ' ro « il 
potere - . Qu; e rano espi a* e le 

rivoluzioni del !T."é e del ".S.*?."1. 
eia. suo: sobborghi art.g:.ìn. e 
proletari orano sorte le bar 
r i fate del 1R43 e del ISTI 
Parigi doveva essere ; puli­
ta "•- e Th.ers l'aveva priva­
ta del MIO s t a tu to comunale 
ponendola sotto i". controllo 
diret to di un delegato del no 
fere centrale. 

I'. dibattito .t*ul ritorno d! 

PARIGI Piazza della Concordia 

Parigi a una -io.-'ione d< u.o « 
cratica •• d i f a t o Illa!*, .nini 
ed é s tor ia lo ne! li'7"> lu lei . 
derisioni- di ridare alla capi 
tale una propria aii 'onomie 
UiUnieipaie collie cjuals.as; al 
tra citta I ran.esc Coi risii! ; 
tato eiie oinia: tutti sanno" 
ia maggioranza jovernativa. ! 
l'elativanienie unita m prò 
vincili nonostante 'a ; troll 
da ;• di Chirac. .-i e s'.i-aia I 
tii davant i alla importanza : 
«lolla «osta in gioco. ; 

Cosji vuol dire. ìnfa ' t i . gc ! 
stire i*amminisi razioni' di Pa ; 

rigi ne! 1977'.' Nel «torso di j 
questi ultimi venti anni, e , 
cioè — ripetiamolo — da ; 
quandt) è nata la quinta re­
pubblica e. con essa, il re . 
girne 'goilistu che ne è s ta to • 

sue componenti umane, con , pò..: e aiic-iVi• :ni>: .< .. i. a e ai! 
- TV'lUdo }M-!"altl'0 •'.' SU'' t.ll't' • ZI l'a.-.- :cl!!'a e.' e IH •'.' .1 pale.,- I e' 
di citta vetustà, (love ItoaiiaO ' P< lece • -sia*i> il potere celi j v. 
apt)ai".anieOt i sono o.'iV. ai i l 'a ie , da: presidenti tifila Re 1 e 
servizi igienici e aaoooo rem i pubblica .u .oro orini: mini 
hanno un.; stanza «la bagno. • sii':, ai lo;-o 'protette a dee: 
In .-cenilo a (tu-!.- o l'-ra ; «ìe.e (i tc.-:e mu 'a-euei .-::• . e-
zioii: la caoitale lui perduto ' .-:'. au:«'n:e a jpio ' .a 'e •!., ;; < 
liO'M'I'l) abi tant i dal lìM'tl. c:ol- j ec."..-.gl.«j ui'.in.c.n.tle a n:-.ig 
•ungila:» d: famiglie a recidi ; gioranza conservatrici- cii« 
to modesto che ne sono stato : non jioteva far altro clic con 
espulse, spesso noi modo più ; sentire non soltanto per di 
odioso, dalla speculazione ed: | .-cipliua ie part i to ,• 0; eia-
lizia mentre si registrava l'af- ; se ma perche privato di o-'n: 
flusso di una nuova popola ' potere decisionale 
/ ione fi: tecnici, tecnocrati. ', 
quadri dirigenti da una p a r o . « , 
e di manovalanza straniera j \j CTedltil 
dall 'altra. ammassatu nei ' 
quartieri più insalubri e ino- • 
^pitali. ; 

I.e più recenti statist iche ' Fra s ta to pomi>:dou. ad 

I di '.il •.'• io sindac-i «i. i' : 
1 e ' « : ' : ( ' . . -It ' ' • i .! S U ' ! L ' I . ' | ! 

CO a !.o -es ' : li le-.; . ; . . , . 
e o'-.tiiza i on.-ilia're. può pi­
ne • "«'i-si d: r -'Si :n nart e : 
. M i a l ' f . g i l . l S t . ^ i 

celi* ra !•-. ' raec:a ;••• 
a 

;.»o;e: 

• l i ' - . o I 

* la lOiiqn.sia della Francia po-
i e': , i nel l!i7tì. conquistare' ' .a 
; Fenicia e, .:* a a ne! !!>7S vuol 

•e. re .-.ie. ' . : • :. si.-' ena at tuale 
! ila l!'o: a U-:\ a de: p i l l i l i JO'IO-
i lari che :l e:s'eard:smo non è 

pili :u .'i'.tiHì -it contenero 
1 l a i ri.-! a >er:as: :n seno 
1 alia me.g jioraii/a con questa 
; decisa).a- ha radici ivlativa-
i mente Ioni ane Quando nel 
; l!'74. morto Pompidou. i! golii-
I s.i.o appari- i ili a pace di op-
! porsi all'ascesa dello sinistra 
! elle due anni prima hanno 
; minime.r.o raggiunto un lic­

eo: do toudamoiUale di gover­
no. una p a n e de! capitalismo 
:r.ineo.-e. e prima di t u t to 

i iiutllo moiiopol.st :ci> e multe 
, e.,.- oliale, proietta in avanti 
i fi'-c.iid il lista!ng che ha già 

piv.-o da alcun; anni le sue 
distanze dà! eollisiiiè7*"n1ieio-

I ii 'le e l iu t i c:paz:on:sta. K 
I quando, ne! hi7i». il riformi 
i .-ino gi.-cardiano annasi),! da-
; vanti alla cr:.-: eioiuinnca e 
j a.l 'avanzata do!le sinistre, i! 

• capita!..siilo n.i.-ionale e tut ta 
j la dc-tra piccolo e medio bor-

riiese si l i t i o , ano dietro Chi-
' :ac nella sua operazione di 
1 ; lancio ut un gollismo auto-
! ritai io, nae.iofiaiista e neopo-
! pulista. 
| Guardianioc! tuttavia tln 
j una eccessiva schomat izzazio-
| ne ilo! problema. 11 travaglio 
| tic! contro des t ra che at tuai-
I niente detiene il jiotero è niol-
i to più complesso e nella m;-
' s ir.i :n cut m.o'.'o iliì complcs-
' sa e a compos!Z!0!lo di que-
I : a ilol'giicsia cìie De Cauli.'» 
i e:':i riuscito temporaiieamoritf» 

e ^Ì'.I ".ilare in un blocco d! 
I potere : u: lorzato da tor/.e non 

; rn icuraoil: del'a potiolaztone 
; .-•aiariata. 
: ' .».:• * i 'olo. i\> .- ; cui si loii-
. i ta, a . , ' f i ' o -gel.:, tu è c:i '! ' j-

'«'• in crisi allorciie sono e 
! .-p a;s<- le sue con - : addi'.«un 
' per I efletto conun . i t c d: una 
1 s.•! :e di ' . nomelli alterni e m 
• " • . ".1 "io.lai: :'. lice 

! i • • ' 

ilo'gì 

a > 

di Pompidou 

l'arco portante, Parigi è cani- i fornite dalla prefettura di , esempio, a deridere la disi ru 
biata iiiù che nei cinquant 'an \ Parigi ne! Iil7."» ci dicono oh' 
ni precedenti. Immensi lavori MI due miiioni e treccili ornila 

/ ione delle Halies o a 

abitanti , sol tanto un milione 
e 7(K)mila sono francesi e 
KDOrnila sono* stranieri , cioè 

tii sistemazione e di ristrut 
tura/ ione urbana sono stati 
compiuti o sono in corso <ii 
realizzazione: s t rade a scorri­
mento veloce. autostrada 
anulare periferica, distruzio 
ne dello Halies. rivalorizza 
/.ione speculativa di centri sto­
rici in rovina, proliferazione 
di grattacieli, modorniz/az'io 
ni prestii'iose e SIKSSO inutili 
iconie I macelli comunali de­
li» \'.ll«'ito. i-ostati un miliardo 
di franchi. 18(1 miliardi di 

lire, e rivelatisi troppo grandi j divisa da! punto di vis':» 
por i bisogni della città t. con- j amministrativo. Molto più d: 
tri di abitazione totalmente : Haiismonn e di Th.ers . la 
ni'ovn Porte d'Italie. Mon" ; Quinta Repubblica h i opera 

! 

nre Imo a quaie «t.tozza .<> 
fiovcs-;ci"o sp.iigersi : gratta 
cieli inoaii: F" s ta to firscard 
d*FsTa:ng. suo .successore a! 

senza dir i t to di voto C:t !à t l'Fli.-eo. a demolire ; prò 
oiierala per eccellenza. l'ari ; g è " , ponii.duian: «il ristrut-
gi è duiKiue diventala e sta i turazione del ,< M-utr-r- d: Pa 
sempre pni diventando una ' rigi « e a .-coglier»- un prò 
città di banche, di servizi. g.- to che -vii : .-.ooliti'-. t a: 

spi'cu..'.'", : il-' * ii .ee 
n inz.amento rag. a 
alO svilir.) io -le!!< :n 
' e ro sociiil: e il«'e.l 
pop'.il.t: i I tei; igni e e 
potei"'' ;i„' ;• :co ij. 1.,; ' • ; - " • 

eli; anni:.uis ' : a re l'aie • • 
d i ' . ' d..- om .e ir ci - •>." . e 
una :n! iuen.'.a reale .- nei 
t.ì tua incile si:, c- ' i i r : 
vo-i d< ! parse orop:'a» p-
( al 'atteie « «eit r.ili.'e.e' > d, ! 
sis'eiliu aillil!'lli.-e r.e e, ,i . 
litico. Il sen-o de! i «i b. 
glia di Parigi > è qui. e 
t an to affermandone qe 
chiavi socio econoniich»' •• no i 
litiche <i può valutarne l'-ii 
oortanza tan to in v e ' a del! 
t lezioni muilicilial: cl'l-' e.e»; 
I>!"ine.-sa alle !e g..-ìa* :ve di 
Ito; 

De! ro-.'o. (|'.:andii 
« :rea Un me.-e ta Ila 
la m'opr ia c a i n i i d a i "::'a 

ice'Ulo de! 
lian'i tiel golii-

; .elio ,l.i ci- , oloiinv'a.-ioile del-
1 l'Ailica. la guerra tri Ali/e-
' r,;i. 'a e.o!:':ca ti: «, grandeur » 
: la lotta coe.tro l'oc'-monia io-
j L'i,-!, -'cc.nomiia e mili tare 
: a'iheic !'.!.] ». l'iti cenili.ilsl (il 
• un certo isolamento «lolin 
! I-'raia'ii i.e; lontron"! tiei!*Fu 
j looa i> soprat tut to degli Stat i 
; tTn:::. la cits: economica e 
1 l'.ni la, ioli'- mondiale. :1 con-
; tento ra! torzanlf-nto tiel con-
I sen-o at"o:no alle smie.re {inr 
, ne la conflittualità del loro 
I oroci-.-.-o tli unione. 

a 

d'aniTiiimstr.-i/ifiiie. jiiù pa­
rassitaria che produttiva. 
svuotata della s u i sostanza 
popolare, salvo alcune cere 
zion*. ci'Kjuf- n sei circoscri­
zioni suile venti in cui e sud-

I dissensi 
nella sinistra 

I l e o le radio: profondo del­
ia cr:.-; politici c;;c ha .-••;).i-
l'.iln ("!.-, ald d'F ta;ng d.i 
( . ' ! , . i . ! l l e ; ' . ! a ' o 

. p re .u l 'g re della !{•' vinai :••;, 
! aveva tat to \h-y tu"",', 1« mar 
; giorailza 'il mlne-rto dell':.; 
; du.-t.r.u D'Oi'naiìo». I-JÌI non 
. ha e.-.tato a dire 'vibolaa 
! mente le lille ragioni '-.-'-eli 
! Ziall della 'propria (i- cis ,i:i-«-
; coiKiui.-'are Parie" ;•••". li'77 

parnassei. Parigi ha muta to ! to in profondità jier fare del i 'primati ragguartie-.o!; su piano ammuu-t «-.e e. •:. •. te»; 
il suo prò!ilo esterno e le . In capitale una grande e: -; è • Immaginate allora i poteri ' d.r>- creare '.•• emui:'.'.•-•ni i> r 

siio; eiis": p-er.-onau. Risp. 
delle regole democraii- 'ho e 
parte, tut to (io •• .!••(•.iii'itn ;e 
un clima di allegra finanze 
che ha lasc.ato •.:.: libcr i a: 
una .sj>-illazione :mmobi!ìarf 
ed edilizia probabiu i i ' i re -i ii 
za ugual: nel mondo ancht 
se. in qu*. .-ti» inaicela. l"I*a 
ili DUO ' l'isteue •:•,;,. Valltil!» 

» i z i ' «1: nei:.'o <i. i> ,C> , 

Doilencfo i . - ( i - . l ' i l i 

.-HO 
pei e; ti, ice soi iemtore all'" 
e.ez.«'ili :»:•..e.d.e.z,il. dei 11(74. 
Kd ecco p.eciie iiue.-ta <-ris: 
p'I.» ai.elio es ere tamponata 
pel' rag.om eie!'ora!;, ma in 
!al i-a.-i» non m.inclìorà d: rie-
.-ploiieie a scadell/a j)ill O 
meno lunga. 

I n essa ri! ietto ormai 

Un tema scarsamente studiato di storia della cultura 

Le donne nella medicina popolare 
Le guaritrici come « operatori sanitari » delle classi subalterne - Il debito di Paracelso e la 
scuola salernitana - Che cosa c'era nelle pozioni delle streghe? - Un dibattito organizzato a Roma 

La nconsiderazior.o critica : considerata riservata a l l ' io 
dello sviluppo del!:! medicina '• mo. Kppuro non e s ta to seni 
nella storia ha per ia to anche 
alla rivalutazione delia medi 
Cina popò.art- e «lolla orga­
nizzazione de.la s.iluie tra le 
masse tic: lavoratori a l t ra 
verso i tempi Accanto alla 
medicina accademica. alia 
qua.e potevano accedere -oli» 
le eia-si più .«gi.ite. e sempre 
cs.s'i!.» liU.i in- file.ria Ì>O**™'* 
laro t l i : preci dot "e ed ae-
eompagr.ó "u*'o -.1 progretiire 
della ^..t:-..'.t Uìficiali-. alla 
quale <ie"e non pt* il: «ontr: 
but:. Ma come » "aravano la 
lf.ro saluti- 1« masse dei ia-
vor.Uor. sovraitat.-.eit. -g .-«r-
•o.» mentat i * C<<rr* difer.de-
v.ir.o eli schiavi d ' i ' - ' i r t . . 
r oman i la !»"»> integrità : . -

prò tosi. Nello cult uro comi: 
n:t,«.rio <on'adino la pfx-i/itone 
della «lonua era d: gran ;ire 
st.g:o: es,-a rappresenta*, a 
non. solo ;i :ul«.ro della Lini; 
•glia per la .- :.i tunzionc nel­
l'ambito (iom-'.-tao n-^ii si)!»-
partici.p.iva alla priKÌue.oni' e 
al."amm:r.:.-traz;one «it : ne:.:. 

fiiio. come oti-ila «i'-.l.» ma-
«ire ti; S«K-r.itv. nota .t-valr.ce. 
«il Agnodiee. '.'atena .-e d i - 'a 
glia".«s. . capei ' , e iliiOv-ate 
vo-"i maschii: f:"e«juen"ó la 
.-cuoia tiel medico aie.i.-andr.-
uo Kroiiio. nitraugeiido ;»• leg­
gi i':\f V.etaValio a '!•'• «lor.e.e 
fi. d;vej.t.,re :i>-«li. o. o «il 
lineile eia me <i: Ito oge.a -• ti: 
Venezia •'!>• il; 1 '»">'<l e :;•-. 

. * - » . 1 , 1 , e | ( i u s i e - : ^ ; - ' \A . * . , 

di, a. 
.R:co-*ru:re la 

onesti' o;v:."a oi.1l ; 
lo qua".; Iio':i.i .i.ì 
lare ; conti. ••« : 
«in: s<»;io .-care, '.;.--

realtà d: 
.et . i ie con 
*. .« ( Ì O V i d 

«ti: resi 

iti i m o ai i 

ani i"»-at ri d<-!l'L":;.*.> 
ran"e le lezio:;, e-: , ( " ' in* . 

C i 

umco •>!'.!• sii. q i.i.t" 

CjUa.e ie.-N.-eri"*> contare 
ruoli» « lt)':*e ia rionn.» :n q.; -•-
.sto campo? I^t .-torta e; n» 
•ramar.daio la :.»:r.a <:. nt-
dici illu.-tr:. d. seionziat: che 
sognarono co.: la loro opera 
fonda moni ale il progresso del­
la biologia e della modioina. 
ma delle donno r a r a x e r . ' e 
s: ser. 'e par..»"»"•. 

Eppure la cult uri» contadi 
li.» u: r a n a , .omo de! r-\-*o 
in a l ' r i Paesi, nei 'e zone p.u 
depres,-e «e p:u lontano da: 
contri urb.r . . . h.-. ->"-mpre vi 
sto lo dorme antiar.o. fino vi 
secolo scorso ed ancora ogg;. 
«sporto non .-olo d. .,stetri' :r. 
e gir.t'-eo'.og:.». d. d:o*ot:ca e d. 
larmaco.or.u — -'^.chi: cono 
>cc:\iV.o : so greti e 1*IL-O delle 
orbi-- che niscor.o -ielle carr. 
p,»gi".o — m.» ::i> he prav.cr.e 
di flebotomia, d: osioologri. 
di stomatolog;.!. d: un.» mede 
tir.a cl'i»** ogg: det.iii.-r.io ccr. 
:;r..i certa di-uvcol-ura onip.r: 
va n;à che dovette avere sen­
z'altro fond.imont: .,>*n*i:ii: 
•al. Ctrtarr.er.te approiondr n 
do la ricerca .-tonta si ritro*..» 

che non *.t-oche sono s ta te lo • do. dei capitolati di Carlo 
donr.e che. ni tomp. tinche • Mattilo contro le e ròor .vc e 
remoti, hanno frequenta 'o lo | le guan t r i t i . denn. te streghe 
scuole medicìio tradizionali, j ed tncanta t ru : ? E mentre 
anche se questo rappresenta ; la storia e: tramanti.» la fa 
va un fenomeno inconsueto i ma d: donne fama-e ;.t>er !.». 
perché questa professione era i loro bravura in ifimpo me-

'.'epota in<i. i.-tria. «• — .scrivi 
-Joy: e Lu.-sU e.e; suo l.r>r«> 
"Patirò, p.tdr-ine. pidrotorno" 
— .- eertan.e. . te ill'iTO.-sa . : ' e . 
ni.; gn sttid. .-otto e.i.o st !"'« 
•-mbrtonal- >. Fi' ar.ic.r p.i: 
on.'or.on.i -e e lo .-f.in:o fi--. 
r;:o o (he le. «ior.r.a ha .-.: n'-e 
nella metileni.-, dt ,!e cl.is-: 
s t io i l t i rne Per questo .1 CI SO 
• Co.Tro I tal iano li: S'or:.» O 
spitalior.: ' ed il Co.le**:vo d. 
Studi S'oric: '.•• donno e ;a 
d:fe.-a de:la sei ;•-*• . hanno 
organizza"'» a Roti... *;n de 
h a " : ' o . <-he s. *er.':"i :'. 24 feh 
brato pres.-o ; • | :hr-r. ; P-••.-; 
Nuovi, sul vg . . i : 'I .e do.ir.a 
e la d:!^.» della -.»;!*e «ielle 
nii.-.-o pop-")!ari ::•*•'la :*orii 
U:i dib-i":! . ' . 'ne va il :-.-ere 
un ripprc-ieio .nterlo u*or.o a 
c,ue.-to probe-.T.:-. e t h e •."•"•ti:.-. 
proser.*.: .-.t-Ttr. e studio-i d 
aiitrcpoioiz.ii «"ult.ire.lo com»-
Al":x-r"o C.rose. F r . i o o Dell,-. 
Perula. Joyce I.U---U. T::l!:.» 
Seppill: ed .iltr. 

Ciu erano ui iat t : realir.-*-:-."» 
le Sibille. c:'.»te da Er.;o":tr( 

e n,t VarivriO. a. (ti: ."oz.sirl: 
si ritorrov.» .ciche r.o li e era.: 
e . -p.dem.» ° C<\.i t.a.-. ù:.::e 
va i ' .u iai : :::i-..t.*> ti» ilo \\Ì:\ 
dette d. G.u-':n.a.*.o. d'-gl: e 
dit t i di R o i a n e di Lrj tpr .m 

no a'obien":'' l ' a r o "!so. h: ; 

< .alido ;, P.'i-lIfM ;-;•"'! 1^7 I ' 

s !•:. test ; d. ta.'.'.. i o .og a ' ! . -
. hiara*.,» d. a.-T .-.ppre.-o "u* 
' • (;u:in"o .-ipiv.i (ialla : : ' , - : . . -
' i n a pop taro . fia.a- "bufi.Ie 
( i ' i l ' . r . r • ' C i ì s i . " t i . V i i . i l i l 1 . : . ' - . 

:r.a*e l i gì. »r;*ra . o belledor.-
:*.-- •» s'rfge.-'i • «lai 'XiS'ori. ì 

i 

I. .-.!.> test() i.Ma.at'Ie (i- ! 
le dal.I.e . tu tIe:;-.ato prò I 
babi'.U.ente dalla t.s'ilIKli'.I.tr.- J 
/.» d»H'esperif-nze. dirci*.» d: ! 
quello »-ri>;r.ste e guar.tric: | 
ala- «eiii: .-: rr.'olr.-v ino !•• j 
ni,.lati-. Q":e->- furono p-.-r .--•- | 
coi: gii i n a : n;> r so r : -ane : 
' . ir: delle e.a.-..-: .- i't»a.*-rue. j 
E--»- sa .>v i . .o «lire .-,;!.:<•'.••) ( 
a moli. an::;..ia*: nt .ii/z.iiaio i 

< eo r . -o l . i . v . > - - come f . ' i . i -
:r.a*.*a:*.o le -ole.n.-ca e — ri » 1 ' 

da le '.'f-rgire. n o •"> c'CT-ea 
u::"op--ra ti. p.\; pio; gei • rl-
cerea :hv ritiova..- :.••_• 1 : .-.:.•: 
eh.: •»•.'•: : r i . e di d- j . . . . h.av. 
roma:::. ;:;d.-. e iuir . |.i ..:e,-l: 
e:..a en-e . fiiei e : Longo­
bardi portarono nella loro «:. 
.- « - -a n: ! ' al;.:, i " i">.!n . ; 
eo:i;pa:i ' ] ; : ; . ;• , / :on- t .rn. i-

• f ' l O - g i e . 1 < Ì - ! ' e s i i - ' i l / e . •;>. ,• 

*.'••.•:iv.in.o me.-fol. :- .- : • ! ; • • iort> 
j l ' . i / . ' i l l . i l a . e s : . ' • ; , ; ' • . -- -.t:.t 

u' i le m.igat". r.*".-" ; mina r • g": 

a*t. «1. ij :e; ni'oi'-.-.-i ìegat - , 

' • t roie i ia-ie-e.ae .• r.e. e e.-

in-ntale. < i;e parlano <i: s.»b 

ba. fi. «iiavol. •• ;>•:-.-::". . «!, 1 

pozzo (i-Ile ta.-'-'ii-- • ; - ' • . • ; • r 

bracar» ' .-• ••) : . - : • . : ; . >.'•. . . : . . 

pur" : •i-X'> ' •'! i--~- •"•• '•- d ' a io 

r'i • p- ra :n •:! I- sa del.a .- il ;*< 

d- i.«- :i. i.-v './1:>"..-r.. 

• da»- concezioni, due strategie 
j d'Ila borghesia, d n e m m o fine 
! ( t o i ' i i nc d'iella ritormi.-ia ei-

s.ear«i:jin.i. pili sottili1, i lio. 
j .-.: rumando a n n u i t o i confi, t t : 
, in .-ino alla sinistra, mira a«l 
: .e*..art- : .-tH-;.il:-.t: nella site-t 
' ti: governo e .ni isolare a de 
i .-'i.ì : gull.st : e a sui.stra '. 
\ i .imitili.-* : : queila «1; Chirac 
I ci--- .i ni'opone la ra-fist .'uzio-
: ne d; mi granile parti*.') n i 

/eie.al , o!;.-' rvat.,:»-. I t f i e r a t o -
! !•• <ì; t u ' t i le !o:Z' d i ( l ' I l i !'(i 
j ii-.*;a .- . , p a c e di r idurre 
j .- . ; : p; ino el«'t "orale :1 poteil-
' ,:a..- de It- s.ni.stre. 

A.ai,» (ia que.-to punto fi : 
vi. ' . a- >-|i-z:on: mimni ìal! 
c i ::*:;i.«ono dunfjie un soli­
ti. igg'o d: e.-tr«-n».i :mpor*an-

: -•'•> :><i it . ' . i . Molto, nat'jr.li­
na i , t e . de..-rei. lialla .-.:n:.-tra. 

• dalia Sila i;i;).iii',i d. supera­
le o ;;o. . ; : que..'ì -giorni, gli 
<:.'. •>>'] e i e ,:n:)--<iiscono ai. 

i . • ! i i ioriiia/..•>-.:•• «ii '..-te 
ì un. tare- m ttit-e 'e grand: 
' «••'•.. Ma •• i-vuit n*e che .-u 
; i)i*o «iopo •• pinna «le!!»- io-
[ gi.-l.ri" •• del H'T?i essa dovrà 

- ' ' : ' ' ' ' ' ' ' .e.- •] H-s/nr-c» ..--a| 

i p ti (O'liplis-o. • «gei JO. via 
'•>. deli* ••• g iornanento «lei 
prog: i.rena "e i e ine ;p qt;.-!.--
•">.:'*: •'.. o::orri:oh«' «'ne no:: cor-
r•su.'iuri >;ei p u .»'!«• «-ùgen/f 

- 'i'-'ia l'r.-'li .a alle soglie «!•"•-
e : anni ?e Fd •• o l i »::•• il 
•-e-i—i i , so*.:'} irl '":; r^aie tit 1-
1 u.".:«,!:•• ".vi.'•'":)('* vo «i: *re.-
. : • ) : : . . . • • ..• <s .K-ta l.b-t ' ie 
a va.: ' it » •-> g.-earl'i in i in un » 

;/> . - . t >'ì-i n a n o ruill'iibri e 
p.u e: siiie g. : .- .! . / . i .-o :a '•• 

Laura Chiti Augusto Pancaldi 

r 

. t isou .o .a .a i)t...toor.n : 
i n n . i i . c i :or.-.- «e 
• or.ost enz i. «ia. g.gl: dai;,-, j 
s i lv ia , dal.-, r . i 'a . dalla me-n- • 
"a. d.ìll.i aule ntara. dalla j 
da*ura. dalla m.ir.dra-go": : I") » , 
altra p t r ' e . s.ii-bitK' i.-.v-r'-s- • 
s a i : ' " stabilire :1 rea.»' » on • 
"r;bu"o d. q:;-.-'.: tre-li-.n-. '. 
popolar-- .e? •-.•.« d.il.i d mn.i '• 
alia .-«noli s.i . - r n t . i na . i h • ! 
anno*.oro tra : suoi a!!a-v. ' 
do.:::<• : cm »--• ernie Tro 'u l i . ' 
Abili... M-rc i.-.a le. R-b ce a , 
Cil.ama. Costanza CiOllda i 

Oggi .-. c é n a d: re».uperare j 
i lor.d.im-'-iiti sc.er.t:f:ci di ', 
quost.t medicina popolare dal- ; 
le donne ci:o a::» ora es.er.io i 
t.irio ne.le canipairne p.u .-.per- J 
duie la professione di maga, . 

Paolo Spriano 
Gramsci e Gobetti 

Una nitida e vivace introduzione 
alla vita e alle opere dei due rivoluzionari. 

Con una serie di informazioni inedite 
sul dramma umano e il travaglio intellettuale 

del decennio carcerario di Gramsci. 
Lire 2500. 
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http://banib.no
http://Grair.se
file:///oraii.ente
http://I5eri.no
http://le.it
file:///iv.a
http://ii.ee
http://lf.ro
http://difer.de
http://oi.1l
http://ie.-N.-eri%22*
http://es.er.io

